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IL FIGLIO DI PIETRO V ASSALLETTO A CIVITA LA VINIA. 

La chiesa collegiata di Civita Llvinia andò soggetta nel sec. XVIII a tali restauri 
cbe tutta la decurazione e la suppellcttile marmoree medievali di essa furono guastc 
e disperse senza che ne rimanesse traccia. 

f~ g ran fortuna perciò che il sig. Seratrice, ispettore onorario dei mOllumenti, 
abbia potuto ricuperare in questi g iorni un frammento marmorco con iscrizione, 
aj)partc1luto già a quella decorazione. È liti frammento di cornice (' lu1l (Jo m o 86 alto 

.... ' t'1 ." 

m. o, IO) costituita da una f;\scia, un listello, Ulla fa~cia infel'iore inscritta, llli ovolo 
scolpito a rosette, attorno alle quali g ira c s'i1lcrocia un doppio 1lastro, e Ull altro 
li stello, 

La iscriziolle, lllutila, della fasci;\ inferion: dice: 

"",:,:,ALLETTVS FECIT ' HOC OPVS ' ARCHIPRES13ITEIW . IOHS (si .:).,." 

e deve indubbiamcnte restituirsi eleggersi: ..... BnssnllclfllJ li'ci! boe (Jptl.\' arrhi­

prl'sbill'r(J Johallne. Che la epigrafe fosse anche datata è - per ciò chc si dir.'1 poi 
- p iù che probabile. Al posto di essa eravi un 'a ltra iscrizione più a'lltica, di cui 

rima1lgollo visibili soltanto queste lettere: 

! Il /I /I 1/ C I I ! 1/ I III T HO /I ! 1/ 
le quali debbono leggersi o: 

illdiC lìo /u .. , . III TE III pau. 

ov\'cro: 
. , illdi C tiOIl~ III TE III PO re , , , 

È imposs ibilc su così pocbi elementi pal eogranci precis;\re un'et:\: tutt'al più 
mi parc si possano indicare i secoli IX e XI come termini cronologici. (I ) Comuuque, 
è evidente che il marmo era stato gi1 adoperato prima che il Vassalletto se ne 

servisse di nuovo, cancellandovi la iscrizione primitiva e sovrapponelldovi quella col 

proprio nom e. , 
Che uno dei Vassalletto avesse lavorato a Civita Lavinia era fin qui cosa affatto 

sconosciuta e ci viene ora pcr la prima volta - c iII modo \llcontestabile - rivelata 

dal nostro marmo. 

(I) A Civita Lavinia « no n ho trovatO alcun avanzo ch" possa assegnarsi all'intervallo che 
« passò fra il secolo V ed il secolo XIII » scrive il ~IIlIlY (Dill/ol'lli di ROIII'l, Il, '72) il quale segue 

l'opiniolll:: del RATTI (S/o1'ia di Cenza llo, 47) che cioè Civ ita Lavinia, come c"ntro ;tbitato, non sia 
anteriore al tempo di Onorio III. Ma il TO~tASSETT\ (Ca1llpaglla, Roma/la, in ATCI1, d. Soc. 7(0111, di 
st, patria VII, 446) la suppc'Ile, e giustamente, più antica, 
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Non occorre qui ripetere ciò che le ricerche e gli studi del De Rossi, dello 
Stevensoll, del Frothingha m, del Gatti, del Marucchi hanno fatto 1I0tO sulle opere 
dei Vassalletto (I). Ma giova ricordare che la genealogia di questi illustri rnarmo­
rari romani, in base appunto a quelle ricerchc, è stata dal De Rossi stabilita cosi: 

V ASSALLETTO 
(circa la metà del sec. XlI). 

PIETRO V ASSALLETTO 
(second:1 melà del sec. XI! e primi anni del sec. XIII). 

V ASSALLETTO 
(prima mctà del sec. xm). 

i 
V ASSALLETTO 

($(;~onda mcta del sec. XIll). 

Delle opere poi nnora conosciute, o esistenti tuttora o di cui si abbia sicura 
notizia, soltanto le seguenti possono essere classincate cronologicameIlte: 

,0 TOl1lba del card. Guidone ai S5. Cosma e Damiano a I\oma (cir.:a l'a. II)3 ) 

di Vassalletto padre di Pietro; 
2° Candelabro di s. Paolo a Roma (circa l'a. I d~o) eseguito da Pietro Vassal­

letto insieme con Nicola di Angelo; 
3° Lavori nella cattedrale di Segni (a. 1185 ) di Pietro Vassalietto; 
4° Chiostro di s. Giovanni in Laterano (primo trentenllio tlel sec. Xlll) 

iniziato lLt Pietro Vassalletto e compiuto dal figlio; 
5° Cattedra della chiesa di s. Andrea in Anagni (a. 1263) del figlio o dd nipote 

di Pietro Vassalletto (2). 
Ili quale posto di questa breve lista devono essere collocati i lavori pcr la col­

legiata di Civita Lavinia? Iu altri termini: tali lavori quando e da quale degli 
elegantissil1li marmorari furono eseguiti? 

Una scheda vatic<lIla del Gualdi (3) ci fornisce elell1ellti SICUri per rispolldere 
al quesito. 

« Ili Civita Lavinia sull'architrave del ciborio di marmo dell'altare maggiore 
« fatto come quello di S. M.lrco verso il coro leggesi qucsta iIlscrittione C011 lettere 
« lllezegotiche: 

(I) Cfr. G. TmtASSETI'l DI'i sodalizi iII genel"e e rlei'1l111"1110rl1J:i rOllll1/li ([n. 'Bill/. d. COII/IIl . 

.-li"C/Jeol. CQIII., 1907, fase. I). 

(2) [n questi giorni si sono ricuperati molti frammenti dd ciborio e della ,'cllOla (11/1 101'111/1 della 
chÌ<:sa di S. Saba ( Roma). Sono opere o di Pietro Vassallello o del figlio, chè 1.1 cos truzione di 
qm:lla chiesa è posteriore all'a. 1200. Una cornice reca la iscrizione: + MAG[STER 13ASSAL­
LETTVS . ME FECI'!' . QVI S[T BENEDICTVS. In LIIl listello della cornice, sopra una piccola 
testa vir ile, imberbe, s~olpita in rilievo di faccia che ha gli ucchi riempiti di goccctte di piombo, si 
legge: CAPVI) CAM. J~ ulla capriccio~a allusione al fi g lio di ~oè o a quakhe lavorante Illar-
111orario Cali/il/II.\' o CI11Jlulius? I framll1enti alla fìnt: del sec. XVI da S. Saba fu~ol1o portati nella 
vigna del Collegio Germanico ai Parioli, divelluta poi del Seminario Romano ; da li in tempi 
recenti passarono al \' illino Villegas, dove li ha riconosciuti il dUlIo prof. To~tAssETTI'(cui debbo la 
cortese comullicazioll(! di queste notizie) che Ile ha patrocinatO presso il Ministero della pubblica 
istruzione e presso il Collegio germanico l'acquisto per la ~hiesa di S. Saba. 

(3) Cod. Vat. lat. l}253 c. 500. te: ripo rtata. da G. GlOVANNON 1, NotI' mi lIlal'lI/ol'm'i romani (In 
Arch. d. Soc. ROIII . di st. patril1, 1904) , 
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..o.. .n ..n.. .n. + A . O MCCXL EGO APB 10S SARA 
.n. .n. 

CEN' F FI K OP A MAGISTRO 
.n. 

ORVDO ROMANO C ANGLO FLUO SVO 

« Vi 50110 i seditori fatti a quadretti di pietre tesse Ila te a l11usaico marllloreo (on 

« coloune a lumaca et 11elli arcbitravi vi sono lettere simili COli il nome del Ille­

« desill10 arciprete et il millesimo di li circa e sonnoci mezzi leoni di marmi ed 
« il pavimento di questa chiesa è fatto pure di musaico a uso delle (hiese antiche 

« di Roma. 
« Di fuori dal muro di d." (bie,a vi è in una pietra intagliato l'istesso 110llle 

« e cognome di detto arciprete Gio. Saraceno con il millesimo di quel tempo, che 
« dice tempore D ..... factUl11 - fecit boe opus ». 

Se il GuaIdi avesse copiato tutte le iscriziolli, uoi avremmo il testo LOmpleto 
della nostra e sapremmo sellz'altro il uome del Vassalletto e la data del lavoro. 

Tuttavia le notizie, sebbene mallchevoli, dell'erudito rimillese ci fanno certi (he 
tutta la suppe\l~ttile marmorea della chiesa fu fatta a cura dell'arciprete Giovanili 

Saraceno, che è appulIto quello nomi11ato lIella lIostra epigrafe. E poicbè il ciborio 

fu compiuto da Drudlls de Trivio ilei 1240 ( I) e le altre opere furuno compiute 
« di lì cir(a » non è dubbio che a questo tempo debba riferirsi l'opl/J eseguito dal 

Vassalletto. 

Questi pertanto deve essere il figlio di Pietro: perche Pietro mori I11tlltre ,ltten­

d.eva ai lavori del chiostro di s. Giovalllli in Laterallo, cioè nel primo trentenuio 
del sec. XlIl. 

Quali opere abbia compiute nella collegiata di Civita Lavillia il fìglio di Pietro 

Vassalletto non è possibile determinare (011 certezza. Il frammento, di cui ci OC(U­

piamo, ha modallature che possono convenire tanto ad Ull architrave quallto ad 

uml cornice. U!la ipotesi però si può stabilire e, mi pare, nOlI sellza buon fOIl­
damellto. Il Gualdi vide nel coro • i seditori t:1tti a quadretti di piastrt tessellate 
« o mosaico marllloreo et nelli architravi ..... lettere simili» a quelle dell'iscrizione 

del ciborio « COli il nome del med.esimo arciprete» e vide anche « mezzi leolli di 

marmi ». È assai probabile che tutti questi lavori di scultura e mosaÌLo adornanti il 

coro siano quelli eseguiti dal V,lssalletto. I « mezzi leoni di marmi» richiamano 

alla memoria, per evidente analogia, quelli dello stesso Vassalletto dtlla cattedra 
nel presbiterio di s, Andrea ad Anagni e quello dei 5S. Apostoli a Roma. Si può 

anche supporre dunque che il nostro frammento sia uno degli « architravi con 
lettere » visti dal GuaIdi nel coro. 

Ad ogni modo il fortunato ritrovamento del nostro marmo ci permette di 
aggiungere qualche preziosa e sicura notizia alle pochis;ime, cIre tinora abbi,llllO sulb 

produzione artistica e sulla cronologia delle opere dei Vassalletto (2). 
Roma. 5 maggio 1907. 

ALFONSO BAl\TOLl 

(I) Cfr. G. GlOVA~O~l 'Druaus de l"rivio (In ::M:iscell. "er no{ze Ham(l/1.ill-Hausma/!/I Roma, 19°4, 

p. 23)· 
(2) In seguito agli uflici ùel Dirt:tlurl: degli Sca\'i, pro!'. Dante Vaglieri, il signur Scratricc ha 

cunsemito a depositare nella chiesa collegiata ùi Civita La\'inia il frammento da lui posseduto. 


